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/ viola costretti ad un pareggio casalingo dalla Ternana II Ai 

Uri rigore all'ultimò minuto 
scatena un mezzo finimondo 
/ padroni dì casa, in vantaggio con una rete di Roggi, sono stati raggiunti in «zona Cesarini)) dagli 
realhiato da Benditi • L'arbitro Trono ha lasciato lo stadio tre ore dopo la Une dell'incontro • Scialba 

MARCATORI: Roggi (F) al 4 \ 
Rcnatti (T) su rigore al 44' 
nel secondo tempo. 

FIORENTINA: SunerchI; Pel
legrini (CJhedin al 10' del 
s.t.), Roggi: Beatrice, Brizi, 
Cuerini; Caso. Merlo. Saltili* 
ti. Antognoni, Speggioriu 
(Casarsa al 24* del s.t.). N. 12 
Mazzolili!. 

TERNANA: Nardin: Piatto. 
Rosa; dritti, Dolci (Biasini 
al 6' del s.t.), Bemttti; Do
nati. Vaia (Selvaggi al 18' 
del s.t.), Petrilli. Crivelli, .la-
comuzzi. N. 12 De Luca. 

ARBITRO: Trono, di Torino. 
NOTE: giornata di sole, 

temperatura estiva, calci d'an
golo 9-5 per la Fiorentina; 
spettatori 20.000 circa (pagan
ti 16.000) per un incasso di 
40.787.400 lire; ammoniti: per 
proteste Roggi e Merlo, per 
gioco scorretto Biagini. Sor
teggio positivo per Merlo, 
Saltutti. Antognoni, Biagini, 
Vaia. Donati. Dolci ha lascia
to il campo per sospetta frat
tura della clavicola destra; a 
fine partita i tifosi viola han
no preso a sassate il pullman 

della Ternana; l'arbitro ha la
sciato lo stadio attraverso la 
porta secondaria ti e ore do
po la fine dell'incontro. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 15 settembre 

La partita e filata via li
scia tra la noia del pubblico, 
stanco di dover assistere ad 
uno spettacolo di terza cate
goria, quando ad un minuto 
dalla fine gli uomini di Rie-
commi hanno tentato il tut
to per tutto portando l'ulti
mo attacco con la speranza di 
raggiungere il tanto agognato 
pareggio che potrebbe permet
tere loro di superare il tur
no in questa edizione di Cop
pa Italia dovendo domenica 
incontrare in casa l'Alessan
dria mentre la Fiorentina do
vrà giocare a Foggia. Ed è 
stato proprio nell'ultimo ten
tativo che t rossoverdi umbri 
sono riusciti nella loro im
presa anche grazie ad una 
errata valutazione dell'arbi
tro Trono il quale, dopo aver 
lasciato correre un calcio di 
rigore per una plateale spin
ta di Rosa a Saltutti, ha con

cesso la massima punizione 
per un fallo di Roggi sul cen
travanti Petrilli. 

Ma andiamo per ordine, e 
vediamo insieme la sequenza 
dell'ultimo minuto. Il pallone 
è in possesso dei ternani e 
Selvaggi, dalla sinistra, effet
tua un centro: sul pallone ar
riva per primo Beatrice il 
quale, nel tentativo di libera
re calcia male ed il pallone 
si alza a candela e ricade nel
l'area viola dove sono ammas
sati numerosi giocatori fio
rentini e rossoverdi. Prima 
ancora che la palla tocchi ter
ra viene colpita da Guerini 
che si comporta né più ne 
meno come Beatrice- la alza 
a candela. Il pallone ricade 
sulla destra, nell'area di por
ta dove si trovano Petrini e 
Roggi. Il centravanti della 
Ternana salta senza colpire 
il pallone e Roggi, che gli sta 
alle spalle, lo imita. La palla 
tocca così il terreno e rim
balza. A questo punto abbia
mo visto il pallone smorzare 
la corsa: c'è chi giura che è 
stato Petrini a fermarlo con 
la mano e chi invece asserì-

Troppo caldo e scarsa vena dei veneti 

Novara subito a rete 
il Vicenza si spegne 
MARCATORE: Del Neri (N) 

al 2 \ 
NOVARA: Pinotti; Bachlech-

ner, Riva; Vivìan, Veschettì 
(dal 57' Zanutto), Ferrari; Tu
rella, Del Neri, Ohio. Gian-
nini. Galli (dal 67' Rolfo). 
N. 12 Paleari. N. 14 Navarri-
ni, N. 16 Nastasio. 

VICENZA: Bardili. De Petri. 
Longoni; Bernardis, Ferran
te, Volpato; Galuppi, Savol-
di II. Sorniani, Berti, Falop
pa (dal 62' Cori). N. 12 Cia-
schini, N. 13 Gorin. 

ARBITRO: Marino di Taranto. 
NOTE - Giornata molto cal

da con afa. Terreno in ottime 
condizioni. Incidenti lievi a 
Vivian, Veschetti, Ferrari, Del 
Neri del Novara, Faloppa del 
Lanerossi Vicenza. In tribuna 
Fraizzoli. presidente dell'Inter, 
gli allenatori Fabbri, Cade e 
Bonizzoni, l'ala destra della 
Juventus Damiani e l'arbitro 
internazionale Gonella. Calci 
d'angolo 4-2 per il Lanerossi 
Vicenza. Spettatori 3597 per 
un incasso di 8 milioni 202 
mila lire. 

SERVIZIO 
NOVARA, 15 settembre 

Sull'andamento della partita 
ha avuto il suo peso determi
nante una giornata veramente 
afosa che ha condizionato evi
dentemente il comportamento 
dei ventidue atleti in campo. 
Il Vicenza era venuto a No
vara per tentare l'ultima carta 
in vista di un possibile pas
saggio al turno successivo di 
Coppa Italia, cosa possibile so
lo in caso di una grossa vitto
ria all'ombra della cupola di 
San Lorenzo e a Milano con 
l'Inter, e quindi ha affrontato 
la partita con qualche ambi
zione. 

Il campo si è immediata
mente incaricato di demolire 
le speranze dei biancorossi 
che dopo appena due minuti 
di gioco erano già in svan
taggio di una rete, svantag
gio che con il passare dei 
minuti si faceva sempre più 
incolmabile anche se qualche 

occasione per raddrizzare la 
gara i vicentini in verità l'an
no avuta. 

Si è comunque trattato di 
una partita giocata a ritmo 
molto lento, specialmente nel 
primo tempo quando maggio
re era l'afa. I vicentini, privi 
di ben quattro titolari impor
tanti come Berni, Perego, 
Macchi e Vitali, hanno gioca
to veramente male denuncian
do carenze quasi in ogni re
parto ma specialmente a cen
trocampo dove invece è e-
merso il Novara, a cui non 
è pesata l'assenza di capitan 
Carrera peraltro ben sostitui
to da Giannini. I biancorossi 
di Puricelli hanno messo in 
vetrina una insufficienza di
fensiva dove Ferrante era ap
parso sovente fuori posizione, 
Longoni ha fluidificato trop
po e De Petri ha lottato, per 
noi invano, per conquistare 
l'ingaggio. La manovra svilup
pata dai biancorossi è troppo 
lenta e ricca di inutili quan
to dannosi personalismi. 

Puricelli al termine della 
partita si è dimostrato deluso 
della prova della sua squadra 
ma non preoccupato poiché 
la formazione vista oggi non 
è quella tipo e in secondo luo
go c'è il tempo per miglio
rare la manovra prima dello 
inizio del campionato. 

Il Novara invece ha dimo
strato di essere già su uno 
standard di rendimento ap
prezzabile soprattutto se si 
tiene conto che mancano an
cora quindici giorni all'inizio 
del Campionato, che la partita 
era la prima di fronte al pub
blico amico, la prima giocata 
seriamente di pomeriggio e 
che il caldo afoso ha impe
dito a quasi tutti di esprime
re il loro potenziale. Si è co
munque potuto ammirare un 
Novara già sciolto, vivace, 
manovriero e pericoloso an
che se ancora alquanto im
preciso nelle conclusioni. 

II trapezio di centrocampo a 
cui ha dato un aiuto tutt'al-
tro che occasionale un Ghio 

Heìla classica di marcia Roma-Albano 

Carpentieri prende 
il volo in salita 

Terzo lambaldo, chea6 km.dalta fine roiiforo4'ìù" su tatti 

ALBANO (ROMA), 
15 settembre 

Domenico Carpentieri delle 
Fiamme Gialle di Roma ha 
vinto da dominatore la clas
sica gara di marcia Roma-Al
bano, che fino allo scorso an
no si concludeva a Castelgan-
dolfo. Il vincitore è scattato 
all'attacco nell'ultima parte 
del tracciato, quella più im
pegnativa. in salita, dopo che 
l'altro « finanziere » Zambaldo 
aveva sbalordito tutti essendo 
transitato al bivio per Anzio 
<km. 24,500) solo, con 4',30" 
di vantaggio su tutti gli altri 
concorrenti già sgranati. 

Carpentieri ha avuto la pa
zienza di attendere il momen
to buono per sferrare il suo 
attacco quasi contemporanea
mente allo jugoslavo Colusic 
il quale pero non è riuscito a 
reggere al passo più potente 

dell'italiano. Ottima gara ha 
fatto anche il giovane Buc-
cione che si è piazzato se
condo, anche se con un ritar
do di cinque minuti da Car
pentieri, ma ha avuto la sod
disfazione di precedere lo stes
s o Zambaldo che non è anda
to oltre il terzo posto. 

Non ha preso il via, come 
era stato preannunciato, lo an
ziano campione olimpico Pa-
mich che ha dovuto rinuncia
re per un persistente dolore 
ad una gamba. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Domenico Carpentieri che im
piega nei 30 chilometri del 
percorso due ore 18'44"; 2) 
Buccione a 5'; 3) Zambaldo & 
.STO"; 4) Colusic (Jug) a 6'; 
5) Battistini a 7'; 6) Lisi a 
8*30": 7) Fabbri a 9*30"; 8) 
Taddei a 11*; 9) Fortunati a 
11'15"; 10) Muller (RFT) a 
12'15". 

in forma strepitosa ha vinto 
nettamente il confronto con 
quello avversario offrendo 
scampoli di bel gioco e so
prattutto molte munizioni per 
le punte Galli e Turella i qua
li, pur essendo apparsi ben 
dotati sul piano tecnico han
no un po' peccato di precisio
ne nelle conclusioni. 

Specialmente nella ripresa 
gli azzurri novaresi hanno a-
vuto a disposizione almeno 
tre palle gol che non sono 
state trasformate solo per 
una certa precipitazione nelle 
rifiniture. E' stato comunque 
un bel Novara con Ghio, Del 
Neri, Veschetti, Vivian e Tu
rella in evidenza. Del Vicenza 
si può salvare il portiere Bar-
din, in parte De Petri, Galup
pi e Gori per quanto ha mo
strato nello scampolo di par
tita giocato. Ma veniamo alla 
partita attraverso il film del
la stessa. 

Al via dell'arbitro Marino, 
Ferrante e Riva si spingono 
quali liberi alle spalle delle 
rispettive difese. A centro 
campo gli accoppiamenti so
no: Berti-Giannini, Savoldi-Ri-
va, Ferrari-Faloppa, Del Neri-
Bernardis, Ghio-Longoni. Sul 
fronte degli attacchi gli ac
coppiamenti sono: Volpato-
Turella, De Petri-Galli, Bach-
lechner-Galuppi, Veschetti-Za-
nutto, Sorniani. 

Partenza lampo del Novara 
che dopo appena due minuti 
di gioco è già in rete: Ve
schetti si sgancia dalle retro
vie e in funzione di ala destra 
effettua un centro molto pre
ciso su cui Turella interviene 
di testa appoggiando per Gal
li. L'estrema sinistra novarese 
difende bene la palla per Del 
Neri il quale fa partire un 
secco sinistro che sorprende 
Bardin e si insacca. 

Il Vicenza appare visibil
mente scosso, anche perchè 
molti dei suoi uomini cerca
no la soluzione personale an
ziché la manovra. Il Novara, 
pur con una certa fatica insi
ste e al 17' potrebbe passare 
ancora con Galli lanciato sul 
filo del fuorigioco da Ghio, 
l'ala sinistra si fa però pre
cedere da Bardin in uscita. 

Al 22' Turella triangola con 
Ferrari e poi conclude in a-
crobazia con una stupenda 
rovesciata che esce di un sof
fio. Il Novara insiste e al 28' 
e 42' sfiora ancora la segna
tura. 

Nella ripresa il gioco miglio
ra ed è ancora il" Novara che 
fa vedere le cose migliori ed 
ha le occasioni più vistose. Al 
pmno Ferrari centra da de
stra ma sulla palla sono in 
ritardo Ghio e Turella e l'a
zione sfuma Al l.V finalmente 
si vede il Lanerossi con Galup
pi che in contropiede anticipa 
Bachlechner e Pinotti ma cal
cia fuori dallo specchio della 
porta novarese. 

Al 34' Ghio imbecca di pre
cisione Turella che indugia un 
attimo permettendo a Volpa
to di salvare in extremis. Al 
35' la vera ed unica occasione 
capitata al Lanerossi: Fer
rante centra da destra per 
Gori che al volo spara fra i 
pali. Pinotti è spiazzato ma 
respinge d'intuito con i piedi 
deviando la palla in calcio 
d'angolo. Al 37' è ancora Ghio 
in evidenza che lancia a Rol
fo, il quale però ritarda nel 
concludere e permette a Bar-
din con un'uscita disperata di 
salvare la propria porta. La 
partita termina con il Novara 
all'attacco. 

Armando Patrucchi 

sce che il fallo lo abbia com
messo Roggi. Fatto sta che i 
due cadono e il signor Trono, 
che si trova alle spalle della 
coppia, ad una decina di me
tri dì distanza, concede la 
massima punizione in favore 
della Ternana. Benatli non 
trova difficoltà a battere Su-
perchi m giornata negativa. 

Ma prima ancora che il 
« libero » della Ternana rea
lizzi il pareggio c'è una ba
ruffa in campo: l'arbitro vie
ne sballottato più di una vol
ta dai giocatori in maglia vio
la i quali chiedono che il di
rettore di gara interpelli il 
segnalinee l'unico che può 
aver visto chi ha commesso 
it fallo. 

Trono, dopo essersi liberato 
dalla stretta, ammonisce Rog
gi e Merlo e così, se nel cor
so della settimana Galdiolo. 
Della Martira e Desolati non 
si ristabiliranno, la Fiorenti
na rischia di presentarsi a 
Foggia con una squadra di 
rincalzi. 

Abbiamo accennato ad un 
calcio di rigore, non conces
so a favore dei viola/ Al IO' 
infatti. Merlo ' su lancio di 
Antognoni si è portato sulla 
sinistra ed ha effettuato un 
calibratissimo cross per il cen
travanti Saltutti. marcato alle 
spalle da Rosa. Mentre Sai-
tutti si muove per andare in
contro al pallone, il terzino 
lo spinge di quel tanto che 
basta a farlo cadere. Il signor 
Trono, non ha ritenuto puni
bile questo fallo ed ha lascia
to proseguire il gioco. I viola 
non hanno reclamato anche 
perché sei minuti prima era-
no riusciti ad andare in van
taggio con Roggi che oggi ha 
giocato magnificamente nel 
ruolo di stopper. La rete è 
scaturita da un calcio d'ango
lo battuto da Antognoni: il 
pallone, calciato dalla destra. 
è ricaduto in area e Roggi è 
stato abilissimo nel saltare in 
tempo e colpire di testa. Il 
pallone è finito in rete, dopo 
che Nardin è riuscito a toc
carlo. 

Ma a parte il grossolano 
errore commesso dal diretto
re di gara, resta il fatto che 
i giocatori della Fiorentina. 
pur apparendo un tantino mi
gliori degli umbri nel corso 
di questa modesta gara, han
no denunciato numerosi limi
ti soprattutto in fase di rea
lizzazione: Saltutti e Speggio-
rin hanno fatto a gara ad 
annullare tutto il lavoro di 
preparazione svolto da Anto
gnoni. Guerini e in parte an
che Merlo, che oggi non ha 
reso al massimo essendo re
duce da un attacco febbrile 
che lo ha costretto a restare 
a letto per quasi tutta la gior
nata di ieri. 

Prestazione modesta dei rio-
la soprattutto perché troppo 
presto si sono perse le geo
metrie del gioco, perché in 
troppi anziché cercare la ma
novra più fluida hanno perso 
tempo a portare il pallone 
facilitando cosi il compito dei 
difensori avversari. 

Un gioco che la compagine 
viola, se non vorrà essere eli
minata anche quest'anno dal
la Coppa Italia, dovrà gioco
forza cambiare. Si dirà che 
anche in questa occasione 
Rocco non ha potuto contare 
su Galdiolo. su Della Marti
ra e Desolati, ma si deve an
che far presente che la Ter
nana. abilissima nel gioco nel
la fascia centrale del campo. 
si è presentata al Campo di 
Marte priva di Garritano. il 
suo miglior goleador. Petrini. 
tanto per citare il giocatore 
che aveva il compito di se
gnare, contro Roggi non ha 
mai vinto un duello e le po
che volte che gli è capitato 
fra i piedi un pallone da re
te. ha mancato in pieno il 
bersaglio. Ed è appunto te
nendo presente la mancanza 
di un giocatore come Garrita-

Umbri con un penalty 
prova della Fiorentina 

no che la Ternana ha impo
stato la partita con il fermo 
proposito di strappare un ri
sultato di parità. 

Alla fine lo stesso Ricco-
mini ha dichiarato che la Fio
rentina avrebbe meritato qual
cosa di più: però, per ottene
re i risultati, bisogna anche 
saper sfruttare le occasioni 
e bisogna scendere in cam
po non con i nervi a fior dì 
pelle ma al massimo della 
concentrazione. 

Fra i vari protagonisti di 
questo modesto spettacolo da 
ricordare Gritti. Benatti, Vaia, 
Crivelli per la Ternana; Roggi. 
Brizi (partita esemplare la 
sua), Guerini e Antognoni. 

Loris Ciullini 

Alla rete di Banelli ha replicato il blucerchiato 

De Giorgis conquista il pari 

1-0 per i l Foggia sul «neutro» di Bari 

Fumagalli In 15' 
liquida II Palermo 

MARCATORE: Fumagalli al 
13' del p.t . 

FOGGIA: Trentini; Omenti, 
Colla; Pirazzini. Bruschini. 
Famagalli; Pavone. Villa 
(dal 69' Fabbian), Enzo, Lo-
renzetti, Doldl (a disposi
zione Giacinti, Sali, Golin). 

PALERMO: Spalazzi; Zanin 
(dal 46' Vigano). Vianello 
(dal 46' Ce rantola); Pepe. 
Pighin. Maio; Favalli, Bar-
tossina. Braida, Vanello. 
Rarbatia (a disposizione Bel-
lavia. Bailabio. La Rosa). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons. 
NOTE: Giornata calda, ter

reno in buone condizioni, 
spettatori 6000. Angoli: 9-6 per 
il Palermo. Ammoniti Favalli 
e Doldi. 

Serie C 
RISULTATI 

GIRONE A — Vigerano-Belluno 
2-0; C.lodUsottomarinaCrernonme 
0-0; Juniorcasale-Lecco 0-0; Legna-
no-Padova l-l; Mantova-Solblatese 
1*1; S. Angelo Lod.-Placema 2-0; 
Srregno-Boteano 3-0: Trento-Moro» 
1-1; Udinese-Mestrwa 3-0; Venezla-
Pro Vercelli 0-0. 

GIRONE B — Grossrlo-GinlUoo-
va 3-0: Livorno-Spezia 3-0; Loccbe-
se-Rlmfni 2-Qz Massese-Rarenna 1-1; 
Modena-Montevarchi 1-0; Pro Va-
sto-Novese 2-1: Riccione-Empoli 
2-0; Sangiorannene-Carpi 04; Ter»-
mo-Chieti 2-1; Torres-Pisa 3-2. 

GIRONE C — Casertana-Fmino-
ne I-I: Catania-Salernitana 1-0; 
Cynthla G.-.Marsala 041: Matera-.t-
dicale 1-1: Messina-Lecce 1.0; Cro-
tone-Necerina 3-2; Trapani-Sorren
to 14); Tnrris-tlari 1-1; Barletta-Be
nevento 2-0. 

La partita Regglna-Slracusa é sta
ta rinviata a data da destinar*!. 

SERVIZIO 
BARI, 15 settembre 

Platonico successo del Fog
gia che tronca così ogni vel
leità palermitana di aggiudi
carsi la vittoria (del resto 
tutta... da giocare i nel girone 
di Coppa Italia. Ai rossoneri 
il successo non serviva agli 
effetti di classifica, ma si co
me iniezione al morale, piut
tosto abbacchiato dopo la ro
cambolesca retrocessione del
la scorsa stagione. 

Sul neutro di Bari, le due 
squadre — che s'annunciano 
tra le maggiori protagoniste 
del torneo cadetti — hanno 
offerto uno spettacolo tutto 
sommato dignitoso, tenendo 
conto del gran caldo e della 
preparazione ancora somma
ria di molti giocatori. 

La partita è stata decisa da 
un difensore — Fumagalli — 
dopo un quarto d'ora di gio
co e vani sono stati gli at
tacchi dei siciliani, specie nel
la seconda metà della ripre
sa, per riequilibrare le sorti. 
Il Foggia ha denunciato seri 
impacci in attacco, dove l'in
tesa tra Enzo e il veloce Dol
di è ancora di là da venire. 
" Ottimo invece il comporta
mento della difesa, impernia
ta sull'impeccabile Pirazzini. 
rimasto foggiano nonostante 
le molte offerte di grossi club. 
Anche il Palermo, buono in 
difesa e discreto a centro
campo (ma Favalli corre un 
po' troppo e non sempre con 
criterio», ha denunciato serie 
manchevolezze in attacco, do
ve Braida è stato poco e mal 
servito per risultare perico
loso. 

b.f. 

Catanzaro 
Genovesi discretamente registrati in ogni re
parto - Anche i padroni di casa hanno dimostra
to di essere già bene in palla - Equo il risultato 

MARCATORI: al 19* Ranieri 
( C ) , al 79* De Giorgis (S.) 

CATANZARO: Di Carlo 6; Si-
lipo 5. Ranieri 8; Vignando 
7. Maldera 6. Vichi 6; Ne-
mo 7. Banelli 5, Arbitrio 6, 
Braca 6, Palanca 5. In pan
china: Pellizzaro, Garito, 
Gori, Papa e Zuppa. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Arnuzzo 6, Fossati 6; Lip-
pi 6, Prini 7. Valente 7: Re
petto 6 (dal 76' De Gior
gis). Boni 7. Prunecchì 6. 
Salvi 8, Petrini 6. In pan
china: Pionetti, Mircoli, Ni-
colini e Cinquegrana. 

ARBITRO: Busalacchi di Pa
lermo. 

SERVIZIO 
CATANZARO. 15 settembre 

Secondo pareggio casalingo 
di Coppa Italia per il Catan
zaro. Oggi ad imporre ai ca
labresi il risultato di parità 
è stata la Sampdoria. una 
squadra dimostratasi discreta-

Moto: sub-judice 
i risultati 

di Camerino 
CAMERINO. 15 settembre 

La giurìa internazionale della 
49* « Sei giorni » internazionale 
motociclistica di regolarità al ter
mine della gara, dopo aver esa
minato nella tarda serata di ieri 
in due distinte lunghe sedute le 
classifiche finali, non le ha appro
vate rinviando la omologazione 
della maratona motociclistica al 
giudizio della Federazione interna-
zipnale. 

- •- Questo perchè il direttore di 
gara. Secchi, concesse sette minuti 
di abbuono ad un controllo della 
seconda tappa, in seguito alle prò 
teste sulla scarsità segnaletica del 
percorso. I risultati delle altre 
tappe sono stati quindi conside
rati tutti « sub judice ». 

Questa decisione, che aveva favo
rito la squadra italiana alla quale 
fu assegnata la vittoria della se
conda tappa, provocò il ritiro del 
la Zundapp. cioè della squadra 
ufficiale della RFT. Nella serata 
di ieri, restando indiscutibili le 
vittorie della Cecoslovacchia, nel 
< Vaso >. nel « Trofeo » e in altre 
classifiche, è stata premiata sol
tanto tale rappresentativa. 

A: dove arriverà il S. Angelo? 
B: primo colpo della Lucchese 
C: «salta» subito la Nocerina 

La serie C ha iniziato il 
suo lungo cammino con al
cuni risultati, net tre gi
roni, abbastanza contrad
dittori anche se. net com
plesso. molte fra le squa
dre più forti si sono mes
se subito in evidenza. 

Nel girone A il botto si è 
registrato a Piacenza dove 
il S. Angelo Lodigiano. ma
tricola della C. ha battuto 
i padroni di casa dando 
subito a vedere di essere 
squadra, almeno in questa 
prima fase, destinata a dar 
parecchi dispiaceri alle av
versarie. 

Ottimo il pareggio della 
Pro Vercelli a Venezia. 
mentre l'Udinese ha inizia
to alla grande rifilando tre 
reti al Mestrina. 

Il Mantova, invece, ha i-
niziato male pareggiando 
in casa con la vecchia vol
pe Solbiatese mentre inco

raggiante è stato l'esordio 
della Juniorcasale, che ha 
impattato sul suo campo 
col forte Lecco. 

Da sottolineare poi il 
colpaccio del Vigevano che 
ha vinto a Belluno e il pa
reggio del Monza a Trento. 

* 
Nel girone B ottimo e-

sordio della Lucchese, una 
delle favorite, che ha scon
fitto con il ctassico 20 il 
Rimini, un'altra delle aspi
ranti alla promozione. E 
rotonda (.1-0) è stata an
che la vittoria del Livor
no ai danni dello Spezia, 
che è apparso ancora in 
ritardo di preparazione. 

Fra gli altri risultati fa 
spicco il successo ottenuto 
dal Pro Vasto sul campo 
della Novese a conferma 
che le squadre « meridio
nali 9 sono decise a farsi 
onore in questo girone. Da 

sottolineare la vittoria sul 
Montevarchi del Modena 
che. anche senza entusia
smare. ha tuttavia raccolto 
i primi due utili punti del 
campionato in attesa di ri
trovare la forma migliore. 

A S. Giovanni Valdarno 
la Sangiovannese e il Car
pi. due matricole, si sono 
divise salomonicamente la 
posta, mentre il Pisa ha ri
mediato una secca sconfit
ta sul campo della Torres. 
Da ricordare infine il fati
cato pareggio casalingo 
della Massese col Ravenna 
e la netta affermazione del 
Grosseto sul Giulianova. 

•ir 
Nel girone C, il cosiddet

to girone di ferro, hanno 
cominciato bene il Catania, 
che ha battuto la Salerni
tana, il Bari, che ha strap
pato un prezioso pareggio 
sul campo della Turris a 

Torre del Greco e. soprat
tutto. il Messina che. con 
ti favore del campo amico, 
ha sconfitto il Lecce. 

Discreto l'esordio del 
Cyntia di Genzano. che ha 
impattato in casa col 
più sperimentato Marsala. 
mentre la Casertana si è 
fatta bloccare tn casa dal 
Frosinone. 

Ma il risultato più cla
moroso è quello ottenuto 
dal Crotone che, al primo 
turno, ha fatto saltare il 
campo della Nocerina, che, 
nell'ultimo campionato, e-
ra stata una delle protago
niste. Da sottolineare infi
ne il successo del Barletta 
sul Benevento (la partita 
si è giocata sul neutro di 
Lavello). Rinviato a data 
da destinarsi l'incontro 
Reggino-Siracusa. 

Carlo Giuliani 

mente registrata in tutti i re
parti e scesa sul campo del 
Catanzaro con la chiara in
tenzione di non tornare a ca
sa battuta. I qiallorossi. dal 
canto loro, volevano cogliere 
contro i liouri quella vittoria 
che domenica scorsa era loro 
sfuggita al cospetto del Vero
na. Il Catanzaro nel primo 
tempo aggrediva infatti imme
diatamente i sampdoriani fa
cendo leva sul brio e sulla 
velocità. 

La squadra di Di Marzio si 
faceva apprezzare per il gio
co arioso e penetrante impo
stato sulle fasce laterali; Ne-
mo, preferito all'ultimo mo
mento a Gori per il ruolo di 
ala destra, riusciva svesto a 
prodursi in incursioni di un 
certo rilievo mettendo a di
sagio la retroguardia della 
Samodoria 

Già al 4\ infatti, proprio 
su una sgroppata dell'ex ju
ventino il portiere Cacciatori 
era costretto ad uscire in 
tuffo per evitare il peggio. 
Il Catanzaro aveva in mano 
le redini del gioco e teneva 
con maggiore convinzione an
che se i blucerchiati non di
sdegnavano qualche affondo 
in contropiede. 

Al 19' la compagine calabre
se andava a rete: Banelli bat
teva dalla bandierina crossan
do perfettamente al centro 
dell'area dove Ranieri comple
tamente libero colpiva di te
sta con precisione mandan
do il pallone ad insaccarsi nel 
« sette » alla sinistra di Cac
ciatori. La Sampdoria abboz
zava una reazione, ma le sue 
trame non riuscivano ad esse
re penetranti in quanto le 
punte apparivano piuttosto af
fannate e prive di incisività. 

Il Catanzaro, invece, maci
nava molto gioco, e fra tutti 
si distingueva il terzino Ra
nieri. il quale si prodigava 
in un continuo e fattivo la
voro di spola. Dopo altre due 
azioni pericolose dei calabre
si. al 29' e al 36' con Nemo 
prima e Ranieri poi. i liguri 
si rendevano pericolosi al 39': 
lo spunto era di Prini che do
po una lunga sgroppata sul
la fascia laterale destra ri
metteva al centro. Vichi non 
riusciva a respingere di testa 
ma Prunecchì a pochi passi 
da Di Carlo non sapeva de
viare in rete in quanto pre
so in contropiede. 

Diversa la musica nella ri
presa: i blucerchiati tornava
no in campo decisi a rimette
re in segno la partila e ve
nivano ad assumere il coman
do delle operazioni a centro
campo anche perchè il Catan
zaro risentiva visibilmente... 
della fatica. Al 55' Vignando 
si salvava sulla linea da un 
colpo di testa di Fossati che 
aveva superalo Di Carlo, al 
64' Fossati buttava alle orli-
che un gol già fatto dopo un 
passaggio smarcante di Pru
necchì. 

Il Catanzaro aveva una fiam
mata di orgoglio al 74' con 
Nemo che, dopo avere effet
tuato una fuga sulla sinistra 
traversava al centro per l'ac
corrente Arbitrio: il tiro for
tissimo del centravanti veni
va deviato da un difensore. 
Al 79' la Sampdoria otteneva 
il pareggio: dopo una incur
sione giallorossa la palla ar
rivava a Salvi che smistava 
immediatamente in profondi
tà per il nuovo entrato De 
Giorgis. L'attaccante anticipa
va il tentativo di uscita di 
Di Carlo mandando il pallone 
a rotolare in rete. La parti
ta non aveva più storia e si 
chiudeva sul punteggio di 1-1 
che in fondo rispecchiava pie
namente l'andamento della 
gara. 

Giuseppe Soluri 

Sconfìtto per 2-1 l'Avellino 

Doppietta 
di Libera: 
vince il 
Varese 

nella ripresa 
MARCATORI: Ferrari (A.) al 

26' del p.t.; Libera (V.) al ' 
3' e al 30' della ripresa. 

VARESE: Fabris; Zlgnoli, Bor
ghi; Mayer, Val masso!, Pra
to; Tresoldi (dal 46' Fusa-
ro), Ronafe, Sperotto, Ma
rini, Libera. 

AVELLINO: Piccoli; Ceccarl-
ni, Lo Gozzo (dal 60' Eleu-
terl); Fei, Riva, Giannetta- . 
sio; Vescovi, Trtiant. Ferra- " 
ri. Reali (dal 46' Beccati), 

• Schillirò. 
ARBITRO: Mattei di Voghera. 

SERVIZIO 
VARESE. 15 settembre 

Con una partita a due fac- • 
ce il Varese è riuscito abba
stanza faticosamente, se vo
gliamo, a superare l'Avellino. 
Chiuso infatti il primo tempo 
in svantaggio di una rete, i 
varesini si sono trovati co
stretti nella ripresa a risalire 
la china, una china estrema
mente dura ' nonostante di 
fronte ci fosse una squadra 
di serie B. Il problema ad 
ogni modo non è stato nella 
differenza di classe fra le due 
squadre bensì ' nel fatto che 
gli undici varesini sono scesi 
in campo sicuri di sé, fin 
troppo, tant'è vero che hanno 
dovuto subire sin dalle pri
me battute il gioco dell'Avel
lino. 

Il Varese del primo tempo 
è stato presuntuoso, come ha 
detto poi al termine della 
partita lo stesso allenatore 
Maroso, presuntuoso e sicuro 
di fare un boccone solo di 
questo Avellino di serie infe
riore e così invece non è sta
to: gli irpini, facendo leva su 
un gioco d'attacco poggiato 
tutto sul centravanti Ferrari e 
sull'ala sinistra Schillirò, han
no più volte messo in diffi
coltà la retroguardia varesina 
completamente ferma; e chi 
avesse visto per la prima vol
ta oggi il Varese nel primo 
tempo avrebbe detto che di 
preparazione atletica alle spal
le non ce n'era. 

In realtà i varesini sembra
va non avessero voglia di 
giocare contro questo avver
sario di serie B e tirando a-
vanti la partita in maniera 
abbastanza stanca, hanno su
bito al 26' la rete degli ospi
ti: lancio in area per il cen
travanti Ferrari che si gira 
di scatto e pur tentennando 
salta lo stopper varesino Val-
massoi e batte Fabris impa
rabilmente sulla destra. Una 
bella rete che lascia un po' 
a bocca amara i pochi tifosi 
convenuti allo stadio Franco 
Ossola. 

Ci si attende una reazione 
del Varese, ma al 37', dieci 
minuti più tardi cioè, c'è una 
punizione di Mayer dalla si
nistra dell'area di rigore ir-
pina, la palla coglie la testa 
di Prato che con bello stacco 
la gira in porta: purtroppo ter
mina a lato di poco. 

Al 38' da registrare un brut
to fallo di Valmassoi su Schil
lirò in precedenza già bersa
gliato da un calcione di Ma
yer. 

Il tempo si chiude cosi col 
Varese in svantaggio. L'im
pressione generale è proprio 
di un Varese addormentato. 
Sull'ala destra poi l'ex rosso-
nero Tresoldi. senza dubbio 
valido, ha però dimostrato Ji 
non essersi ancora inserito 
nella manovra di gioco. L'alle
natore nella ripresa tenta la 
carta di Fusaro, lascia negli 
spogliatoi il rossonero e già 
al 2' si ha sentore di una 
squadra diversa da quella del 
primo tempo. Fattasi più li
mile la squadra di Maroso si 
getta in avanti, da Zignoli la 
prima palla al centro che Bo-
nafé raccoglie bene di testa 
e spedisce di poco alto sulla 
traversa. 

Un minuto più tardi arriva 
la rete del pareggio: azione li
neare di Borghi sulla sinistra 
che con un bel tiro diagonale 
lancia in area la palla per Li
bera, questi, rientrato proprio 
oggi in squadra, si catapulta 
sulla àfera e realizza un bel 
gol. 

Al 18' altro lancio sulla si
nistra. questa volta operato 
da Libera per Sperotto. che 
costringe il portiere avversa
rio a un difficile intervento 
in area. Al 20' ancora Sperot
to si ripresenta in area e di 
un soffio manca il bersaglio. 
Al 28' timida reazione dell'A
vellino che nel frattempo ac
cusa la pressione varesina. Il 
centravanti Ferrari, sganciato
si in avanti in azione di con
tropiede, costringe Fabris ad 
un difficile intervento in area. 
Al 30' però è ancora il Vare
se ad andare a segno, Fusa
ro apre intelligentemente dal 
centro e passa la palla sulla 
destra a Zignoli. L'ex rossone
ro centra in area dove la te
sta di Libera raccoglie e in
sacca. 

E' il due a uno e pratica
mente qui si conclude la par
tita. Libera ad ogni modo, non 
contento delle due reti sigla
te al suo rientro, al 35' su 
cross sempre di Fusaro (mol
to positiva la sua partita) co
glie la traversa. 

Enrico Minazzi 
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